
Transizione  5.0,  dal  30
gennaio  2026  abilitate  le
comunicazioni  di  conferma  e
completamento per le domande
tecnicamente ammissibili
A partire dalle ore 12.00 del 30 gennaio 2026, le imprese
che in data successiva al 6 novembre 2025 hanno presentato
istanze risultate rispondenti tecnicamente ai requisiti di
ammissibilità previsti dal decreto “Transizione 5.0”, di cui
all’articolo  38  del  decreto-legge  2  marzo  2024,  n.19
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n.56,  potranno  inviare  le  successive  comunicazioni  sulla
Piattaforma informatica del GSE.

L’eventuale avanzamento delle suddette istanze non implica,
a oggi, il conseguente riconoscimento del credito di imposta
utilizzabile in compensazione.

Si  ricorda,  infine,  che,  secondo  quanto  disposto
dall’art.12,  comma  6,  del  decreto  interministeriale  24
luglio  2024,  l’impresa  è  tenuta  ad  inserire  sulla
piattaforma  informatica  l’apposita  comunicazione  di
completamento,  contenente  le  informazioni  necessarie  ad
individuare il progetto di innovazione completato, entro il
28 febbraio 2026. (Così, comunicato pubblicato il 28 gennaio
2026  su  sito  di  web  GSE:
https://www.gse.it/servizi-per-te/news)

 

Si ricorda che il decreto-legge 21 novembre 2025, n. 175,
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conv. con mod., dalla legge 15 gennaio 2026, n. 4, recante:
«Misure urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 e di
produzione di energia da fonti rinnovabili» ha disposto (con
l’art. 1, comma 2) che «L’articolo 38, comma 18, primo
periodo, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, si
interpreta nel senso che, ai fini del rispetto del divieto
di cumulo, l’impresa non può presentare, per i medesimi beni
oggetto di agevolazione, domanda per l’accesso al credito
d’imposta  ivi  disciplinato  e  domanda  per  l’accesso  al
credito d’imposta per investimenti in beni nuovi strumentali
di cui all’articolo 1, commi 1051 e seguenti, della legge 30
dicembre 2020, n. 178. Le imprese che, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, hanno presentato domanda per
l’accesso a entrambi i crediti d’imposta di cui al primo
periodo,  devono  optare,  entro  il  27  novembre  2025,  con
modalità  telematiche  per  uno  dei  due  crediti  d’imposta.
Qualora  l’impresa  opti  per  il  credito  d’imposta  di  cui
all’articolo 38 del decreto-legge n. 19 del 2024, in caso di
mancato  riconoscimento  del  beneficio  per  superamento  del
limite  di  spesa,  previa  verifica  della  sussistenza  dei
requisiti necessari, resta salva la facoltà di accesso al
credito d’imposta per investimenti in beni nuovi strumentali
di cui all’articolo 1, commi 1051 e seguenti, della legge n.
178 del 2020, comunque nei limiti delle risorse previste a
legislazione vigente per il suddetto credito d’imposta. Nei
casi  di  prenotazione  su  entrambi  i  crediti  di  imposta,
l’impresa  beneficiaria  a  seguito  della  comunicazione  di
completamento  dell’investimento  e  previa  ricezione  di
richiesta  dal  GSE  comunica,  entro  cinque  giorni  dalla
suddetta ricezione, a pena di decadenza, la rinuncia alle
risorse prenotate sul credito d’imposta non fruito. Il GSE
provvede  immediatamente  allo  svincolo  delle  somme
prenotate».
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